
Culle bor11e d6 studio si costituiscono capitali, colle rendùe elci lJUali •i 
provvede a che ragazzi tli spiccata botttd e i/ttellig~nza, ma di famiglie po· 
veru possano swdiare nei r~ostri Collegi di formazione per ascendere al Sa· 
cerdozio e diventure Missionari Redentoristi. Le borse di studio si intitolano 
o a Ut! Santo o a defunti, secondo che gli offerenti intendono orwrare quel 
SlJnto oppure procurare suffragi a quel defunto o ai lòro defiJrtti. ·Con tule 
mezzo moltissimi fllllciulli, che vedevcwo sbarrata per loro la via dell'Altare, 
suno arrivati felicemente al Socerdozio, e hanno !"aggiunte vette di aantitd· e 
di clo.crina oppure di dignìtd e uj/ici nella Chiesa Cattolica,. Bluta ,.icorclal"e 
S. Pio X: è un Papa, un Santo, un dotto donato al mondo da una borsa di 
~~wlio. Qtu!-ndo sembrava impossibile per lui l'entrata in S<uninario, la Prov· 
videnza dispose che fosse devolula a suo vantogqio una borsa di 1tudio. Chi 
avrebbe pensato ullora cf~e quel fanciullo povero e nw~ilento, ma tutto vo· 
lontà, boTJtcl e impegrw, sarebbe arrivato poi al culmine delle dignità della 
terra e della Sa11tità ? Eè;co zw rr~ezzo facili$simo anche per i nostri benefat• 
tori 1ia per aiutare tanti ragazzi a camminare verso il Sacerdozio sia per 
merisare per sè e $u.U'rogare per i loro defunti. 

S. Cuore di Gesù: L. 115.000 

Maria SS: lllH.400 

S. Giuseppe : Somma precedente L. 100.500 
Roma: Mazzei Giuseppe L. 10.000 Totale 110.500 

S. Alfonso: Somma precel1ente L. 427.100 
Pagani: N. N. L. 100.000 Totale 527.100 

154.100 S. Gerardo: 

Ognissanti :. 130.400 

Anime SS. del Purgatorio : Somma prec. L. 57.200 
Striano: Ersilia Fiore L. 15.000 Totale 72.200 

Devoti eli S. Alfonso : 311.500 

SS. Trinità : 30.000 

P. Losito : 50.000 

Maria SS. Assunta e S. Giovanni Batt.: 115.000 

Maria SS. del Carmine e P. Di Meo: 500.000 

40.000 
P. De Ruvo: Somma precedente L. 25.000 

Casapulla: Maria Lieto L. 15.000 Totale 

P. Pascale Tommaso: 10.000 

P. Michele Mazzei: 
Calvello: Avv. Franco Mazze i e famiglia 10.000 

L'Avv. F. Muzzei generosamente Ila voluto iniziare una nuova 
borsa di studio, intitolandola ullu santa memoria del ~uo vcJH.:rutisl-ìimo 
fratello P. M. Muzzei, testè ddunto, il quale tunto umuvu i nostri gio­
vani ed aveva a euore la loro formazione. 
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~loriosa egina ]Y(undi 
La solennissima proclamazione liturgica della Regalità di Ma­

ria Vergine in Piazza S. Pietro ha apportato gaudio immenso a 
tutto il mondo. 

Per essa l'oracolo dell'Eden e di Nazaret, di Ebron e di Pa· 
tmos, convalidato e diffuso nei secoli e per gli spazi dai Profeli 
e dagli Apostoli, ::;i è confuso, identificato quasi con quello di 'Pio 
XII - eco fedele acclamante all'Immacolata « Gloriosa Reg,ina 
del Mot1do ::. in questo sereno tramonto del magnifico Anno Ma· 
riano. 

« Ella - Maria ti schiaccerà il capo», disse Di~ al serpen· 
te infernale : e trionferà. - « Piena di grazia l>, tu, Maria, sarai 
Madre di Colui « del quale il Regno non ·avrà mai fine :r. : e re· 
gnerai con Cristo in eterno. - c: Come » perciò « la Madre del 
mio Signore·», c: Re dei Re e Signore. dei Dominanti», pertanto 
Regina Universale anch'Ella, « si è benignata di venire a me? :r. 

Beata e « benedetta. fra le donne :r., esclama Elisabetta « Beala » , 

sì, o Maria, a te diranno i secoli con tutte le loro generazioni ; 
perchè, c umile ed alta più che creatura :r., Dio ti ha esaltata so· 
pra tutti i troni angelici e umani, sopra tutto il creato, fatta perciò 
superiora e sovrana di tutte le creature per eccellenza di santità, 
di virtù e di bontà, per efficienza di potenza, di mediazione e di 
intercessione.· 

< Donna vestita di sole, coronata di stelle ». « Bella tu sei 
qual sole - bianca come la luna - e le stelle le più belle 
non so n belle al par di Te ». 

A Te plaudono e Te beatificano tutte le creature e a Te pie­
gano il ginocchio i celesti, i terrestri e gli abitatori degli abissi. 
E a Te in una sinfonia di amore e di tripudio, con desiderio e 
fervore immenso si consacrano - singolarmente, familiarmente, 
socialmente, quale a Madre e Regina, i figli tuoi, onde « più d'un 
popolo superbo esser si vanta in tua gentil tutela », 



Cosi, mentre innumerevoli corone regali dalle umane .b~fere 
e per volere di Dio, = perchè degeneri e indegne della mrss10ne 
loro affidata di subordinazione e di collaborazione all'unica Rega­
Jità eterna - universale - totale di Cristo, da cui procede ogni 
potestà e regalità, = sono state rovesciate e gettate nel fango, .nel 
sangue e nell'oblio, « deposuit potentes de sede » ; mentre l.e ctur~ 

me ebbre e deliranti degli atei e dei materialisti, dei settan e det 
ne~paganegg-ianti, acremente e follemente militanti contro il ~rrono 
di Dio Redentore, vanno dovunque con gioia infernale schramaz­
zando discordemente il peana del mentito trionfo: .:Nolumus hunc 
regnare su per nos ~, non vogliamo che Dio r~gni s.u. di. noi.;. e 
le pochissime altre corone residue traballano ms!abllr sui c.apr t.n­
certi senza potere nella dubbia loro missione; st eleva, nvesttta 
degli splendori li'turgici e sorretta e acclamata dal. cuor: dei popoli 
e irradiata dei divini fulgori, la Corona Regale d1 Marta SS., co­
me quella di Gesù, suo figliuolo, eterna e universale, in. ~uesto 

nostro secolo. c Era di Maria ~ - questo nostro secolo SI nvolge 
all'Augusta Sovrana del Cielo e della Terra, co~ne i secoli pa~sat~, 
come i secoli futuri, e Lei invoca " Salve Regma, Mater Mtsen­
cordiae, Vita, Dulcedo, Spes Nostra, Salve ! » ... 

Cosi' in Piazza S. Pietro si epiloga e trionfa la fede, l'amore 
e l'entusiasmo del mondo di tutti i tempi nella Regalità di Maria 
Immacolata decretata a Lei dalla SS. Trinità per l'eternità, come 
quella di Cristo Gesù, e riconosciuta e invocata di generazione 
in generazione dai Padri dell'Antico e del Nuovo Testamento nel­
la Chiesa di Dio; venerata dai Pastori e dai Magi, individuata dai 
Dottori e dai Sacerdoti, temuta da Erode e dai suoi sgherri. 

Nonostante però l'eterna insidia e lotta di satana e dei suoi 
angelici e umani satelliti, sempre compatti e uniti per abbattere il 
Trono di Gesù e di Maria, tutti i secoli corrono « ad jesum per 
Mariam » ut « Adveniat Regnum Dei per Regnum Mariae >. 

E Maria infatti l'Augusta Imperatrice del Mondo, fu, è e sarà 
ognora per la sua sublime missione di .Madr~ .totale, di Cri~l~, 
nostro Capo, e delle sue Membra - gll uom1111 - Corpo Mtstl­
co di Lui la corredentrice e la mediatrice, l'avvocata e la patrona; 
la tesorie;a e la dispensiera delle grazie per la nostra umanità. -
Con cuore materno e con pieni poteri sul Cuore del figlio Re, 
Maria regge tuttora l'universo e lo guida verso gli eterni suoi 
destini. 

A Lei, Arbitra delle umane sorti, Distruggilrice di tutte le 
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eresie, c Vincitrice di tutte ·Je battaglie di Dio ~ e causa di nostra 
letizia, e, dopo Gesù, nostro amore e nostro gaudio, nostra spe· 
ranza e nostro paradiso, eleviamo con l'universo in festa, la 
confidente filiale preghiera; a Lei, orgogliosi d'esserne servi e 
schiavi, consacriamo e votiamo la nostra vita e quella della fa­
miglia, della Patria e dell'universo intero; sicuri che per Lei san­
tificheremo la nostra giornata terrena e assicureremo la nostra e­
ternità beata nel Cielo, per Lei, Gloriosa Regina Mandi, Regina e 
Padrona del Paradiso. 

Mentre andiamo in macchina ... 
* fl f>J'udr:i. f'Ìc:ancer;co ®t ~ftlo e 

étnlon.Lo É)ffonhecaCoo, già. [lacHH da. 

5'a.g.an.L g.lomi fa, decoffando da(f'ae­

coroclo di ÉPacig.L ree É)1ew Boe~ e 

p.ol p.ec <9oc~:mlo, dooe oanno ln. aiu.Eo 

dei nosh:l Éf'adcl ~anadesi ree g.(i 

emig.caH ila(Lani. 

* el:GGtamo fa. doCocosa notizia deC­

Cu mode dd r.:>enecct.Hssi.mo 8'. ~loct.c­
cli.ino Bucoolno, on0cecemo fa .sua. 

&an.la memocia n.e( pcossirno fascicofo. 

* ~L p!!epaca fecoidamenle LLna gcan.· 

de VT!issione pec Cct. ciHà. di ÉPagani, 

uffa.'· ;quale rwdccirerunno 21 É)TCis- • 

slonaci Bleden.locisH. 

*· ét f"iloma iniz.ict. i( ~ongresso 
~Hocio(ogico flnlecrwz.!onafe 1 l 8:0.­
dr.l ~~J?cdenloclt~li. o.ownno uno. flCO" 

pcict. sezione con due giot:n.L di (aoocL 

P. ALFONSO M. SANTONICOLA 

UEDI>N'l'ORISTA 

Negli ultimi grandi Documen11 Pontictct 
tro volte il Papa si ò servito della 
autorità di S. Alfonso por dare al 
Cattollcoslmo 1 suoi alti Insegnamenti. 

t0 Nella Costituzione dommatica Muni· 
ficentissimu!J Deus sull'Assunzione 
dl Maria SS.ma al Cielo 11 Papa scrive : 

- E s. Alfonso sorive : c Gesù preservò 
il Corpo di Maria dal corrompersi, perchè 
rldondava l~ suo· disonore che rosse gua­
sta dalla putredine quella carne verginale, 
di cui Egli si era già vestito.» -

2° Nella Enciclica Sacra Virginitas 
sulla sacra Verginità: 

- E eome insegna S. Alfonso de' Lt­
guorl, così ardente. nella sua pietà, " nes­
sun mezzo è più necessario e più sicuro 
per vincere le tentazioni contro la bella 
vlrtli della oastità, che un ricorso Imme­
diato 11. Dio » -

3° Confr. Il tosto cho abbiamo rlforlto In 
Il pag. di copertina.-
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c Concllpirai e partorirai un figlio, cui porrai nome Gasiì ... A lui darà il 

Signore il erano di Davide, auo pa<lre e regnerà sulltl casa di Giacobbe in 

eserno e il sno regno uou tlvrd mai fine • (l. c. l ,30 • 33 ). 

c Sei fa Re? -. al mattino del Venerdì Santo, domandava inquieto 
Pilato. a Otsù, suo celeste accusato. E quel prigioniero umiliato, pie­
namente conscio della sua sovrumana grandezza, rispondeva con voce 
serena e sicura al rappresentante di Roma imperiale, sollevando l'in· 
dice della sua destra incatenata : c lo lo sono ... per questo sono nato 
1 son venuto nel mondo ... (Oiov. 18, 37). 

« Sei tu Regina ? :. può domandare il creato alla soave Ancella 
di Nazaret. Ed anch'ella, oon accento sicuro, ma umile e materno. 
risponderà: «lo lo sono!... Per questo il Creatore mi elesse e mi 
mandò nel mondo .. , 

Sublime, nella storia della redenzione delL'uomo, L'istante della 
eostituzione e consacrazione di Maria alla sovranità di Regina. 

L'Angelo era venuto a . Zaccaria, perchè costui con la sua pre­
ghiera fiduciosa e instancabile aveva forzato le porte del cielo: c Non 
temere, o Zaccaria, perc/zè è stato accolto il grido della tua supplica l) 

(L&. l, 13). Co11. Maria invece è Dio stesso che pretlde l'iniziativa. 
Un odio satanico aveva infranto Le relazioni di pa&e e di amore 

della terra coJ cielo. E Dio, operando. con la Vergine quas~ da pari 
tt. pari, cQme un re si comporta con un altro sovrano, anzi (forse in 
previsione delle prossime relazioni di figtio a madre) cotl ll!l senso 
di voluta condiscerzdenza e di abbassamento, le manda il suo amba­
sciatore, per trattare soltanto con lei e far dipendere dal suo solo 
consenso le sorti di vita o di morte dell'intera umanità. 

E Maria assente. Pronunzia il suo fiat, e la sua dignità regale, 
singolare e universale, è costituita per sempre. Ella è diventata la 
Madre del Figlio di Dio, di colui cioè che non solo era Re della 
terra, ma di tutto il creato e del cielo medesimo. E con Lui la Ver .. 
11.ine estende il dominio della sua regalità là sin dove si estende 
quella del figlio. 

Oesù veniva unto Re dalla grazia inrJreata che in Lui derivava 
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dalla periOtlale rmiotze alla. seconda delta Trinità : c Re· 
gnerà nella casa di Oiacobbe ... »,' e Maria era unta Regina dalla 
grazia, che in lei si riversava dall'esser: Madre del Figlio di Dio . . 

La maternità dunque è essenziale nella Vergine, la Regalità 
universale è conseguente. La maternità ~ il principio germinafJ,te, la . 
RegaJità il termine coronante. Perenne la sua matemità ; senza ter­
mine la sua Rt~galità. 

* 
Ma un nuovo orizzonte, laminos6J d'immensa speranza, si spia­

na nella notte della colpa e dell'odio dell'uomo contro il cielo. A 
questa preconizzata Regina l'Angelo lza dett6J: c Concepirai e parto­
rirai Utt figlio, cui porrai nome Oesù >. La sua maternità divina 
fta dunque ll!ZO SCOpO divino : [a salvezza redenfiVa dell'uomo me· 
diante il fiore, che le ·sboccerà dal grembo. · 

Al vincolo materno, che la Lega con la, divinità si aggiunge ora 
il vincolo spirituale che la stringe all'umanità. Madre per natura 
del Salvatore è eletta bm anche Maria quale madre spirituale def­
l' uomo. Ella concepisce e· forma nel suo seno Oesù Salvatore, cioè 
tutto Oesù : Lui e noi. 

Se ogni donna é costituita dal Creatore ùz modo da poter di­
ventare Mad1e e per le sue doti di mente e di cuore è la meglio di­
sposta a tale grandezza, so~tanto Jl(laria, perchè Vergine e Madre, 
ha' potuto cingere la corona della divina e della umana, universale 
maternità. Se la prima pe_rò è tutta ·dono dell'Eterno a Lei, la se­
conda invece è -dono di Dio e frutto del slio dolore e dei suoi meriti. 

La umanità peroiò, riconciliata con Dio per opera del _Salvatore 
e della sua madre, respira nella sfera vitale della Vergine Corredm-
tric~. · 

La Regalità universale delL'Annunziazione acquista in tal modo 
per noi caratteri più dolci e più intimi. Di tutti gli esseri creati la 
Madonna è Regina, di f!:OÌ redenti però-·Regina e madre. Più madre 
che Regina, mentre la ·maternità è. essenziale in Maria e la Regali­
là conseguente. 

Se l'universo è il regno di Dio e il regno di Maria; noi siamo 
la «famiglia » del regno di Dio e del regno_ della Vergine. E come 
diverso è l'atteggiamento e t'amore d'una regina terrena verso i suoi 
sudditi e verso i suoi figli, così è diverso l'atteggiamento della Ma· 
donna per tutti gli altri esseri e per noi. Di loro ella è soltarzt()­
Regùw, di noi invece madre e Regina. 
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Se dall'universo si levano voci di Lode e di gloria a Dio ed alla 
Madre sua, esse cantano: < Salve Regina ! » E' qu~sto l'unico inn~ 
etemfJ che anche gli Angeli del cielo eleveranno a let : c Salve R..egt· 
~a 1 » Noi soltatito, umanità redenta, figli di Dio e fli!li di Maria, 
le potremo cantare : c Mater miserioordiae ! • 

Il senso vissuto e profondo della fede lza sempre avviciuato il 

popolo cristiano a A1aria, come a madre e Regina. Tale fed~ ~li h.~ 
fatto germogliare nel cuore e posto sul labbro le espresstom ptu 
ricche della sua regalità materna. Ma forse noi non avevamo ancora 
pienammte compreso questo grande onore di Maria. Il grande suo 

Pontefice Pio Xli ha svelato il profondo mistero. . . , 
Regina e madre dunque la Madonna. Per lei not stamo Oe~u, 

.(}he le tendeva Le manine, avido di sjamarsi del suo latte e treptdo 
per essere difeso e riposarsi tranquillo sul suo petto. . · 

A nostro piacere noi stringiamo nelle nostre mant la corona che 
cinge il capo maternamente regale, perchè dono di Dio per noi e 
dono materno di Lei. 

COSIMO CANDITA 

Jt 21 nGuembre si celebra in tutti gli Jstituti relitJiG­
si di uita attiua la yiGrnata " P m Orantibus ", a farJGTe 
delle 1ltonache piÙ. po11ere ed inferme. Le monache di clau­
sura sono deputate dalla Chiesa a pre9are per tutti. f.e 
stqnclliamo alla stima ed alla gratitudine di tutti i nGstri 
lettori. Jl Segretariato, che le assiste, ci prega di chiedere 
a tutti i nostri abbonati che nelt'inuiare la quota per il 
1955 offrano una piccola strenna per le claustrali più. 
po1.1ere : soltanto 10 li1'e. 
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Tra le innumerevoli iniziative, attività, manifestazioni ... dell'Anno 
Mariano, di cui giun~e notizia dal mondo cattolico ogni giorno attra­
verso raùioJ giornali, riviste ... , segnaliamo quulcunu più caratteristica. 

+ La televisione di Chicago t~auneue ~gni lunedì un programma dal titolo 
• Ecco tua madre » e nella diocesi di Buffalo riscuote il t:onsenso universale 
la recita del rosario trasmeua ogni sera allu televisione. Tale programma, 
in tito lf!to < Uomini in preghiera •, della durata di 15 minuti, è stato inaugu· 
rato il I· gennaio da S. E. loseph A. Burlce e continuer(l fino al 31 dicembre 
prossimo. Il rosario è recitato da un -sacerdote, al quale risponde un coro di 
sei uomini. Ogni SE1ra la camera televisiva mostra nuovi volti : finora si sono 
succeduti oltre 1.100 laici e quasi 200 sacerdoti, Es5i rappresentar-o le varie 
parrocchie e le diverse assoc~azioni diocellarie. Vi partecipano rappresPn.tanti 
di tutti i ceti soCÌflli : medici, avvocati, cavalieri di Colombo e di :S. GioiJim· 
ni, operai, ferrovieri ecc. In alcuni. giorni il Ro5ario è recitato in lingue di. 
verse dall'inglese: fiuora si é avuta la recita in polacco, siriarw e gallese ; 
p~ima della fine dell'anno sarti recitato anche in spognuolo e italiano • . 

',l 

+ In una caverna sottomarina della costa barcelloneae è stata installata una 
statua di piombo della Vergine di Monserrato, dal peso di circa 40 quintali, po· 
sante su una base fosforescente visibile dall'alto. 

E' stata cousucrata al culto lu grande cattedrale scavata nelle miniere di 
aule di ZiptH{Uiru (Colombia): il tempio eotterraneo, interamente ricavuto nel 
winevulo, ha Uli

1
111U(liezza eguale Il cruella di Notre. Dume di Parigi e aull'altare 

maggiore, per desiderio dei minatori ohe l'hanno soelta a loro patrona, troneggia 
una statua della Madonna del rosario; alcuni ministri di Stato, membri d~l 
Corpo dipl<>matico e dell'Assemblea legislativa, ed ~na folla di 40.000 fedeli 
erano presenti al rito. 

+ Una grande immagine in ceramica ed una targa con la seguente invoca· 
zio11e : " Vergine fmmacolata, ìlladre di Dio, benlldici e proteggi tutti coloro­
che ascerldono queui ghiaccifzÌ eterni» venne collocata da giovani alpinisti 
romani sulla più alta cima delle Dolomiti (m. 3343); urta statua dell' Imma· 
colata, in allumi .. io, montata su zm traliccio in ferro, domina la vetta del 
Gr"n PtJradiso, portat'avi dai giovani esploratori dell' A..S C. I. di Torino; una 
targa della Madonna della Neve è stata posta accanto alla croce, sul Gran 
Sasso. 

+ Per iniziativa di un francescano polaeco ad Ain Karim (Palestina) sul luogo 
dove avvenne l'incontro con santa Elisabetta saranno erette iscrizioni che ripro· 
durranno il Magnificae in trenta lingue diverse. 

+ Cattolici tedeschi, svizzeri ed austriaci si sono raccqlti nell'isCJla di Rei· 
chenau per rendere omag~io a ìl1aria nel luof{o ove per la prima volta fu 
cnntatr1 la Salve Regina; si càlcola che non meno di 800.000 austriaci abbia. 
no preso parte alle manifestazioni religiose che ebf_ero luogo per l'arrivo 
della < staffetta della lt~ce •, proveniente da Lourdes•: la fiaccola mariana è 
flÌUnttl in otmi parrocr:hill e 20.000 giovani harmo cooperato a portare, nelle 
diverse Huffette, la fiaccola i11 oltre 29 mila famiHlie e preuo 12.000 malati 
negli ospedali. 
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Dal 14 al lU settembre u. s., circu trenta nostri Missionari conve­
nuti da tutti i Collegi dell'Italia Meridionale hanno tenuto un convegno 
per studiare i problemi religiosi dell'ora e trovare le mi2:liori vie per 
risolverli, nell'ambito del nostro metodo missionario. La rapidità degli 
eventi sociali, la evoluzione tecnica, la trasformazione di individui e 
masse, i nuovi bisogni spirituali ecc. esigono dal Missionario che ten­
ga gli occhi sempre bene aperti sul mondo in cui vive, e al quale 
deve rivolgere la parola per attirarlo alla visione e interesse di un 
altro mondo, lontano e invisibile, ma nostro e infinitamente superiore 
a questo che colma gli occhi ed agita il cuore dell'uomo di oggi. 

Il convegno, che si svolse colla presidenza del M. R. P. Provinciale, 
si dedicò. al lavoro con impegno a fondo. Si spedì subito un telegram­
ma al S. Padre e un altro al nostro Rev.mo P. Rettore Maggiore; e 
dopo qualche giorno ne avemmo le consolanti risposte: riportiamo a 
parte i telegrammi. 

Le relazioni e comunicazioni posero il metodo missionario di fronte 
a tante nuove situazioni religiose, morali e civili di oggi rilevandone 
subito la granitica consistenza. Seguiva una discussione di vivo inte­
resse, e insieme pacata, concreta, costruttiva. Fu rilevato come il me­
todo tradizionale, che ci viene da S. Alfonso nella sua sostanza, nelle 
parti principati e nel congegno organizzativo, risponde perfettamente 
ai tempi, e nulla ha da temere dal tempo sempre in evoluzione, perchè 
supera il tempo stesso. essendo fondato non sulle caratteristiche di 
un secolo, di un popolo o di una regione particolare, ma sulla immu­
tabile natura umana colle sue aspirazioni, esigenze, bisogni... e te­
nendo conto delle sue gravi ferite e t1ificienz,:. 

D'altra parte tanti dettagli di maggiore o minore importanza, sug-

Tli:LEGRAMMA AL S. PADRE: 
Santo Padre • Cittd del Vaticano. 

Missionari Rcdentoristi Provincia 
Napoletana adnnati convegno studi 
presso Tomba Santo Fondatore Al· 
fonso umiliando sensi filiale devo· 
zio~e fedeltà direttive Vostra Santi· 
tà rinnovano propositi dedizione Re· 
deuziorÌe anime abbandonate implo· 
rano Apostolica Benedizione. 

Freda Provinciale. 

TELEGRAMMA AL R.MO P. GENERALE : 
Gaudreau • Merulana 31 • Roma: 

Iniziando convegno Missionario 
presso Tomba Sant'Alfonso implora· 
mo vostra Paterna Benedizione ani· 
matrice più grandi aspirazioni con• 
quieta anime secondo spirito Santo 
Fondatore. 

Freda Provinciale. 
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RISPOS'fA DEL S. PADRE : 
Revereudi~t~imo Padre Freda Provin· 

dulc Heùeutodati · Pagani. 
.Aa~ttsto Ponte.fìce Paternumente 

(Jccoglie voto omaggio Missionari 
Redentoristi Provincia Napoletuna 
costì convenuti forma voti proficuo 
lavoro invoca lumi ed aiuti divini 
auspice Santo Fondatore mentre in· 
via loro di cuore confortatrice ge· 
neroso proposito santitd apostolato 
Apos&olica Benedizione. 

1\loutini Prosegreturio. 

RISPOSTA DEL REV .MO P. GENERALE: 
Provinciale Sant'Alfonso · Pagani. 

Plandenda iniziativa Conveg~o 
Missiorwrio invio di Cuore Paterna 
Benedizione angur(mdo a tutti spi· 
rito apostolico nostro Padre San· 
t'Alfonso. 

Gaudreau. 

sinni/icatiuo e d t "' , euo o ... 
Il Sig. Luigi Bt~~ocaro di Pa . . • 

a S. Alfonso di un ecoezi~nale •!v:"'r'e --: per voto fatto e in ringrazlamento 
e a sue J' ncevuto - ha co t • ll d' spese zmu urna di cristallo con 't l . d' . s rmto co a sua arte 

' ottone, collocandovi dentro una ;tat e a'~ '.ferro battuto . e colonnine 
modellata .su quel Simulacro che c or t. uetta a ag,ata del Santo, che è .stata 
uma <li argento della Basilica Il l l tene le .sacre Ossa di Lui nella grande 
tJlla Chiesa dei Santi Cosma e' D r. ~voto .artista ha voluto farne rtn dono 
la .ammirazione dei prodigi di S a~nt;no m Ravello (Salemo), per diffondere 

La maetina del 27 settembre • onso. . . 
depo.sor: su un autocarro addobba~~ s., .Je.sta de, due Sant! ii:lèdioi, l'urna fu 
rardnn. l~nanzi alla Basilica fu be~~d:nda!a da .Jancmlli vestiti da Ce. 
n.e, che po& la a,ccompagnarono coi ul tta ~nnanzl a quel gruppo di perso· 
Re;;sollPagani, Nocera, Cava, Viefri : tr~:':aa~/:it~=~~to dpellllegrina_ggio, aura· 

ve o.. rne e a costiera, fluo a 
Il S&g. Catello Celentarw col s· B 

questa caratteri&tica processi~ne e &gÌl ac~aro, .aveva promosso e organizzato 
mente dal Rev.mo Parroco G. Scar::. eg~;maggw, che fu assi.stito spiritual. 

A Ravello furono ricevuti da S E l' . 
lorità civili e religiose, dai Padri Red cc. 1r~w~scovo di Amalfi, dalle Au. 
festante, che prJrtecipò al~a commovent ento~ut& ~' Scala e da tutto il popolo 

. Il g~s~o va segnalato per la ammi:a~?nmorua del.la. ?O~.segna. 
a.' cf,evo~, &rleatori e Orf!anizzatori che l tone e la... Jmltaz&one. Auguriamo 
na ogTu giorno su di loro per benedirl~. mano potente e benefica del San'o 

geriti dal_le circostanze di tempo e di o . . 
della soctetà devono essere all' P poli, per ti continuo mutare 
tutto o sostituiti con altri E q~cc~rr:nz~ tr~sformati od omessi del 
convegnisti: mettere in c~mune ~~~ ~spes~ato ti compito principale dei 
la base per modifiche ecc. nenze per dare ai Superiori 
. Us.ctmmo dai tre giorni di intenso lav . 
t~nanzt a consolanti constatazi~ni c oro con .antmo soddisfatto 
rtto lanciato più fervidamente ver~o·~n nuove esperten.ze, e collo spi­
novato trionfo del I~egno di Dio nel a grande lotta per il sempre rin-

A conclusione 11 p p mondo. 
visitu ul Colle S. Atron~o. rovlnclule regalò ai convegnisti una gita per 
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li problema del male è il fondamento di tutto il capo 3° del Ge­
nesi. Un problema scottante che gli gnostici dei primi secoli del cri­
stianesimo risolsero a modo loro ponendo due dei supremi : l'uno del 
bene, l'altro del male. 

La S. Scrittura non poteva tacere su una questione così vitale 
l'lei mondo e nella vita di ogni uomo. Chi è l'autore del male fisico 
e morale? L'Autore biblico ispirato non si perde in ragionamenti 
astratti a. dimostrare che Dio non può volere o causare il male; pra­
ticamente, storicamente istruisce il popolo sull'importante questione. 
Il sacro autore del genesi nei primi due capitoli insegna delle verità 
fondamentali religiose : che Dio è Creator del mondo materiale (luce 
-firmamento- terra- astri) con tutto ciò che l'orna (piante - pesci­
uccelli- animali - uomo). 

In modo semplice e sublim.e ci ammaestra che tutte le cose create 
erano buone, corrispondenti cioè al fine per cui Dio le aveva create. 
Di tutti gli esseri creati l'uomo fu il pùi perfetto, il capolavoro del­
l'universo, perchè fu fatto somigliantissimo al suo Creatore. Intanto 
Dio non rimase soddisfatto_ del tutto di Adamo, mancava a lui qualcosa, 
un altro e&sere simile a lui che ne fosse la copia ideale, che lo inte­
grasse ; ecco perchè Dio immise un sapore profondo in Adamo e da 
lui ne trasse la compagna ideale, la donna. 

Nè ciò bastò : Dio volle ·arricchire la prima coppia umana di motti. 
doni, elevandoli ad uno stato più sublime detto, in linguaggio teolo­
gico, soprannatllrale. Diede loro in uso un luogo bellissimo, il para­
diso terrestre, rappresentato come un verdeggiante giardino con acqua 
abbondantissima, con alberi, fiori. L'uomo doveva bensl coltivarlo ma 
il l.avoro prima del pecca t o era una piacevolissima occupazione. 
Così pure loro donò l'tmmortalità del corpo: infatti bastava mangiare 
il frutto misterioso dell' « albero della vita >> che aveva il potere di 

'conservare e rinnovare le forze vitali, per rimanere sempre giovani. 
Ma il più grande dono era l'integrità morale per cui nell'uomo 

regnava perfettissima armonia: il corpo era soggetto all'anima, questa· 
a Dio, non vi era la concupiscenza tanto che Adamo ed Eva erano 
nudi e non si vergognavano, cioè non sentivano in sè nessun stimolo· 
carnale. 

Un triste giorno però quest'ordine mirabile fu turbato: L'uomo 
ingrato si ribellò a Dio e Questi lo privò di tutti quei doni concessi1 

1'64 

·con ta~ta magnificenza. Con la propria caratteristica semplicità, la 
S. Scn_ttura narra nel Capit. III del Genesi il più grande dramma del­
~t:umamtà : la perdita dell'innocenza originale e la capitolazione del­
t uomo di fronte al demonio vestito delle parvenze del serpente. l 
mon~entl del dr·ummu sono appassionanti. L'unica possibilità di peccare 
per. l ~rotoparentl era dall'esterno, non dall'intimo loro, essendo in 
esst ptena armonia tra l'anima e il corpo. 

. Il demonio conosce bene U punto debole e sotto le mentite spo­
glie del, serpen:e va ali h battaglia. Esso è astuto, non va a combattere 
cont.ro l ~~_orno, 11 sesso forte, si dirige contro il sesso gentile, ma più 
fragt~e, PIU mutevole perchè più soggetto alle impressioni del momento. 
Eva Incauta non riconosce nel serpente che un animale, non scorge 
ness~n~ P?ten~a malef_ica in lui. Si mette a conversare, accetta le sug­
~est10n1 diaboliche : D10 può averli ingannati proibendo di mangiare 
11. frutt? del bene e del male; è tanto seducer.1te .la possibilità di dive­
otre Dto che Eva mangia del frutto e induce anche lo sposo a peccare. 

Solo dop~ la trasgressione del precetto i miseri nostri padri si 
accorsero dellmganno, e compresero che il serpente equivocando sulle 
parole «bene e male » li aveva resi infelici. • 

. Da quel momento ces~ò nell'uomo l'armonia tra il mondo ~sterno 
e 11 corpo umano, tra il corpo e l'anima, tra l'anima e Dio . fu 
catastrofe immane. Addio amicizia e familiarità con Dio l O . , . una 
d · 'b 11 . · rmat erano 

et ri e l ; tutto il creato li avrebbe sopraffatti 1 Dio li avrebbe · _ 
t r ·t· annten 
a l e pum t se~z.a remissione come gli angeli del· cielo. Da quel mo-

mento la maledtzJOne pesava già $Ulla nascente umanità . e la 
dell'Onnipotente si udl come un tuono nell'Eden La ·s'p d d'v~ce . . . . . . a a IVIna 
piOmbo fulmwea su1 prevaricatori e l'uomo ascoltò tremante ·la _ 
t d' · T · sen ~nz~ tv.ma. utt1 i mali gli caddero sul capo superbo e dopo una 
vtta 1n fel1ce gli. fu decretata anche la morte : « Tu sei polvere e in 
polvere tornerai ». La misera umanità curva sotto il peso d 1 · . . . e proprto 
.peccato poteva dtrsr anntentata. Ma in quello stesso giorno in c · 
ascoltò 1 • ut ~ propria condanna, udi pure la sublimazione. Iddio rivolto al 
serpente mfernale aveva detto : « Io porrò inimicizia tra te e la-do n 
fra l t · · · n a, 

a ua progeme e la progenie di lei ; essa ti schiaccerà la testa e 
tu la. insidierai al calcagno ». (Gen. 3, 15). Era fa promessa jefla Re­
denztone e della rivincita della un1anità contro satana. 

. Concludiamo che tutti i mali fisici del mondo son.o il meritato ca­
stlg~ del pecca:o originale dell'umanità ; e il male ·morale dipende 
dali abuso c?e l uomo fa della sua libertà - dono 'di Dio _ stimolato 
dalla tentaztone del demonio o dalle cattive inclinazioni del! t 
f ·t · a na ura er1 a e m1norata dal peccato originale. 

P. P. PmTRAFESA c.ss.r. 
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CCLStLGrlO 

'}l SIA LODATO GESU' E MARIA! 

lJ OGGI E SEMPRE. 

Traccia di missioni LiQU!HÌne 

C!zi lza seguito lo svolgersi di 
una .Missione data dai figli di 
S. Alfonso, !w facilmente notato 
un saluto; che sin dai primi gior­
ni comincia a dtjforidersi tra il 
popolo: 

« Sia lodato Gesù e Maria ! 
Oggi e sempre.» 
Terminata la Jllissione,. i Padri 

si allontaneranno da quel luogo, 
ma il dolce saluto cristiano e­
cheggerà ancora su quel posto 
come un continuo grido di lode 
a Dio ed alla Ver[{ine SS. in ri­
parazione delle b.estemmie e del 
turpiloquio. 

Spesse volle i Missionari Li­
guorini, ritornando in zone già 
evangelizzate mo!Jo tempo prima 
da altri loro confratelli, hanno 
ben presto, da quel saluto in uso, 
tra il popolo, rileFata l'orma 
lasciata dai figli di S. Alfonso. 

Saluto prettamente alfonsiano 

Ogni Rederztorista - sin dal . 
primo giorno in cui mette piede 
nell'Istituto - apprende questo 
saluto, c!ze senza interruzione 
alcuna si tramanda da due se­
coli. Lo ascolta d{ buon matti­
no subito dopo il suono della 
campana per la SPeglia, e alla 
piacevole musica dei Nomi di 
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Gesti e di Maria incomincia 
santamente la giornata. Lo use­
nì per salutare i confratelli al­
l1inizio della ricreazione dopo 
pranzo e dopo cena, e lo rivol­
gerà spesso al popolo. 

Inoltre le nostre Regole voglio­
riO che fra le altre preglziere che 
bisogna inculcare al popolo, 
perclzè santtjichi le azioni gior­
naliere, s J inserisca questa: Sia 
lodato Gesù e Maria l 

Ho pensato qualche volta : da 
principio dell'Istituto ad oggi -
qàando i figli di S. Alfonso sono 
diffusi e operano la salvezza del­
le anime in tutto il mondo - o!zi 
può dire che poderoso inno di 
lode, tanto gradito al cielo, si 
sia levato da tatti i cuori a Gestì 
ed alla Vergine sua Madre? C'é 
da consolarsi: tale saluto risuo­
nerà sempre, perchè l 1opera delle 
Missioni alla gente più abbando­
nata durerà sino alla fine del 
mondo (secondo la profezia del 
S. Fondatore). 

Eccelleni!a di questo saluto 

Credo c/ze fra tatti i saluti 
cristiani, elle esistono, questo sia 
il più completo, e per conseguenza 
il più eccellente. Esso ricorda al 
cristiano le Persone che più gli 
hanno voluto e fatto del bene, 
consumandosi esse per la sal-

'Vezza della sua anima: Gesù 
Flgllo Unigenito del Padre, c!z~ 
con la sua. Passione e Morte re­
dense il momjo, e al stJÒ fianco 
Maria .SS., intimamente associata 
per volontà di Dio all'opera della 
Redenzione. C!zi mai al rlcordo 
della grande opera compiutasi 

· su la terra non si sente natural­
mente spinto a cantare un inno 
di lode e di benedizione a Cestì 

ll1issioni o di Ésercizi spirituali 
al popolo. Oh come gradisce la· 
Vergùze. S.S. che si diffonda il 
saluto, tanto caro a S. Alfohso 
in cui il Nome del suo Gesù viea~ 
unito al Suo 1 

L 'Armo Mariano in corso offre 
l'oc~~asiorze di dtjjondere e far 
radware sempre più nei fedeli 
la pratica di un saluto tanto ec­
cellente. Dopo di aver fatto com­
prendere c!ze saremo tutti salPi 
P_er i me~iti di Gesù Cristo e per 
tntercesst(Jne della Vergùze A!a­
dre, non si. comprima il grido 
che fiorisce spontaneo su le !ab~ 
bra : Sia lodato Gestì e Maria 1 
Oggi e sempre. 

Cristo ed alla sua benedetta JJ1a­
.dre? Viene spontanea dal cuore 
.su le labbra l'espressione, che 
.perenne risuona nei cieli: Sia 
lodato Gesù e Maria l 

Unite queste due creature nella 
mente di Dio fin dall'eternità e 
da! orinçipio del mondo sino alla 
pienezza dei temo! quando si e­
segue l! piano di Dio (da Naza­
~et al ~a/vario), lo saranno per 
t secolt e temi... Gesù e Maria 
viPranno associati nella mente e 
nel cuore di tatti i cristiani che 
si famnno dovere di loda;li di 
continuo ... 

Tutto ciò aveva dinanzi alla 
mente S. Alfonso, quando affidava 
q11esto prezioso saluto ai suoi 
Figliuoli, percl!è se ne serviSsero 
essi e lo inseE;nassero alle anime 
in mezzo a cui si .:Nzrebbero por­
tati con le Missioni. 

'nobile crociata 

Siccome oggi si usano anclze 
altri saluti cristiani, tutti belli 
ed espressiPi, io suggerirei cosl: 
OPe esiste il salato aljonsiarzo 
« Sia lodato Gesù e Maria 1 Oggi 
e sempre >> si conservi. In quei 
luoghi, d@ve si può diffondere si 
.diffonda, specie in occasione' di 

Se la Chiesa approva t: arric­
chisce di indulgenze ogni saluto 
cristiano ( Conjr. E.nchir. lndulg., 
Il Ed. n. 697), allora noi sce­
gliamo quello in cui ci viene ri­
cordata la nostra· Madre Celeste. 
La vera depozione alla Madonna 
t!nporta che si pro/ferisca spesso 
t! suo Nome (cfr. Glorie di Ma­
ria, p. Il, ossequio IX), il che 
faremo agevolmente col saluto 
a!jonsiano : Sia lodato Gesù e 
Maria l 

Ne siamo convinti con S. Al­
fonso: .« Quanto noi diciamo in 
lode di Maria tuttò è poco per 
quel ch'ella si merita per la sua 
dignità .di Madre di Dio. La 
Chiesa fa leggere nella Messa 
della B. Vergine·: «Felix namque 
es, sacra Virgo Maria, et omni 
laude dignissima.)) (Glorie di JIJa­
ria, p. l, cap. V, § l). 

P .. LUIGI PEN'fANGELO 
C. SS, R. 
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scrHa ai TW$tri corrispondenti di lUissioni se n~n .possiamo 
Chiediamo . . . . 

10 0 se pubbhcluamo con 

P
ubblicare quanto muteriale d l cronactl CL ITtVIUI . . j t•.. d lla 

l l . à •i tHntL ltJvon •' posto ICL o 
molto ritar·<lo IJUesti che sorw so o u ctuH e . . limiww. 
nostra ProvincÌtJ Heligiosa. Le di•poui/,ilità dL SJHLZIO sotto 

(N. d. D.) 

mari anello. 
L'ingresso dei l'P. MiB~iouuri ucllu 

cittadina, sobborgo di Napoli, dove 
nacque S. Alfonso, eru sta~o prepuruto 
con featosa premura; ma tl maltewpo 
rovesciò addirittura una te~lpt~stu. tu: 
dosa nell'ora dell'arrivo del I• l f.: h d1 
S. Alfonso. La delu;;ioue fu per l'ouim.o 
Parroco D. Salvatore Nappa c per •.l 
popolo un vero sucrifìcio, eh~ es".i ~.t· 
frirono al Cròcifiet!O per l'etlllo fehce 
della .Mist!Ìone. . . . 

Gli ospitali e gentili cone~ttad.nn del 
nostro S. Fondatore fin dalla pnmu se· 
ra affollarono la Chict!ll in modo, c.he 
alla seconda aera si dovè pensure 1:1.ub1to 
a tenere due corsi di~tinti per. gh ~~~· 
mini e per lo donne, ~er. dure posslbl: 
lità di assistere alla MuslOne. lntunto l 

PP. O.De Siinone, M. Giordano e~ E.Gra· 
vagnuolo doverono ra~doppia~e Il lavoro 
e gli sforzi. Tra i plÙ buom ?orse su~ 
bito una gara di c:ollaboraz10ne co~ 
PP. Missionari, Cucendo da precursor~ 
a loro per le strade, nei puhzzi, nel 
cortili, in un avvicinamento personale 

dd più lontani ll obtili. ~;uHÌ innum~· 
n:voli ft~nlij.~llo in ditJeor<ll~ hunno ll'l• 

trovulu la puce o la couvneuza tran• 
<JUillu. Nd cortili, iu prccc_denza pa• 
vesuti e infioruti, hanno senuta l~ voc~ 
dei Missionari, :;oopeudendo . ogul attl• 

. vitiì, cd dcvuudobi nelle sfere serene 
della opiritualità. 

A Muriallclla, culla dd pi.ù serufìco· 
Amante dì 1\lariu, c nella clrcustlluza 
Jdl'uuno c del meoc lVlurìauò, le ma· 
nifeijtazioni gioioHC iutoruo ull~ Ma· 

, donna hanno .-aggiunto un cuhn~ne cc· 
cezionale, ;;pccie intorno alla effig10 ~el· 
la Vergiue del Carmine, Pr~tettnce. 
La storia .Jcllu eittudiua non ncortluv~ 
mui co~Ì vatlto adunate di popolo 

Un plaul:!o llucticolare agli uomini 
che hanno cor·cisposto con q~ell'entu• 
siusmo sincero e caloroso, specJficamen• 
te napoletano : nella notte dell~ lor~ 
Conmnione gcneule sì era dectso ~~ 
tenero a l l' llpcrto la l.<'unziOI~e~ m.a .tl 
maltempo li costrinse a ~lgiar~l tn 
Chiesa. S. AlfonBO conceda al suol con· 
cittudini di saper perpetuare c.olla pc~· 
aeverunzu le eue virtù ed eeempl glonost. 

·Castiqliòne marittimo 
· (28 febbraio· 16 marzo) 

L'uomo della vasta esperienza mis• 
siouariu ha potuto scrivere: « Per cau· 
ea delle Missioni molte anime ritorna• 
no a Dio o perseverano in sua grazia 
sino alla morte; o molte, se ricadono, 
almeno si mantengono per più xneai, 
alrueno in tempo di Miosione aCI{UÌstu· 
no più orrore ul peccato e più cogni· 
zione di Dio e dell'importanza della 
loro salute eterna • (Selva, parte Ili). 

Oh quanto bene si sono uvverato le 
eRprcasioni di S. Alfonso por Castiglione 
Murillinw, pucae di 1030 ab., frazione 
di Falemo (Cutunzuro) l Iu questo dif· 
ficile campo apostolico ebbero la for· 
tuna di lavorare assieme per la prima· 
volta i fratelli PP. Luigi e Giovanni 
Pentangelo, • pescatori di uomini, co· 
me Pietro e suo fratello Andrea • (cfr. 
Matt. IV). Questi sin da princi,pio no· 
tarono che il demonio qua lavorava­
per sabotare Ojlni opera di bene. Per 
ritardo di treni essi non potettero giun· 
gore che tardi, la sera del 28 febbraio. 
Ma riuscirono, con campane e dischi 
dell'altoparlante, 11 raccogliere di'Olia 
a:eutc - poca, e'intendo - per dure 
l'annunzio della gt·nudc grazia uccor· 
data loro dellu S. Missione. 

L'indomani i Missionari già sono al· 
l'opera con buonn volontà ... In Chiesa 
pÒche persone tanto al mattino che al· 
la sera. La porticina del tabernacolo 
non si apre per più di un giorno... I 
due fratelli hanno saputo : da gran 
tempo molti di quel popolo per cause 
locali si sono allontanati dalla Chiesa, 
e negli ultimi nove ruesi precedenti la 
Missione nessuno vi ha messo piede. 

L'ignoranza religiosa è molto spicca· 
ta. Però, fiduciosi in Dio, i due pesca· 
tori calano le reti. La pesca è abbon· 
dante ! Primi son presi i bambini, che 
gioiscono nella festa dei loro cuori in· 
torno a Il'altare del Signore, poi le gio· 
vani, le madri e in ultimo gli uomini. 
Dopo un assillante lavoro è bello rac· 
cogli,.re i frutti Che differenza si seor· 
go verso gli ultimi giorni della S. Mis· 
sione. Ogni mattina è un folto gruppo 
formato di bambini, di donne ed anche 
di uomini, che si accostano ul banchet· 
to Eucaristico. Fra loro si distinguono 
due buoni muti, che solo adesso duran• 
te la Missione per la pFima volta han· 
no gustnto !11 gt·ande gioia di assiderai 
ulla nwÌ1sa del Signore nella loro etii 
piil che sessuntenne: gioia che vogliono 
gustare ogni mattino ... 

Anoho per .llltllti altri adulti (uomini 
e donne) le primo Comunioni non si 
contano. Ad orientare tutti verso la 
Chiesa, hanno influito molto le munì• 
feetuioni esterne, che rideàtavano quel· 
la gente assopita. 

Una éroce di ferro innalzata a prin· 
cipio del paese - per interessamento 
della Ditta Pallone - ricorderà u tutti 
i Casti~lioneei il bene ricevuto durante 
i giorni della S. Missione, che ba se· 
gnato per tutti una nuovn svolta nella 
via dello spirito. 

P. L. PENTANGELO c.ss.n. 

S. Giouanni in Pellaro 
(Ueggio Calabria) 

La mattina del l aprile u.s. i fedeli del· 
la parrocehia di S. Giovanni si ruccol· 
sero attorno ai Missionari, P. Anton~o 
Montecalvo e P. Giovanni Pentangelo 
che davano loro le ultime pauole di au· 
gurio e di commiato. 

Grande era la commozione di tutti 
così come grande era stato l'entusiasmo 
di quelle indimenticabili giornate, Qua n· 
do i Missionari giunsero nella hostra 
Parrocchia noi "per prime non eravamo 
convinte che la Missione uvrehbo ride· 
stato la fede sopita nella maggior par· 
te dei fedeli. II popolo infatti restò 
dapprima indifferente, ma quale mira· 
colo dopo qunlche giorno di permanen• 
za dei Missionari tra noi. 

La seconda sern di predicazione la 
chiesa non conteneva più la popola· 
zione, che uscoltnva con interesse le 
istruzioni di P. Giovanni e le prediche 
di massima di P. Antonio. Il popolo 
veniva attirato dalla cordiulitil dei Pn· 
dri tanto che nei giorni successivi o· 
guuno aveva qualcosa da confidare e 
da chiedere loro; essi infaticabili si 
sono prodigati con uno zelo apost;olico 
esemplare per poter ~iungere a tutte le 
anime della parrocchia. 

Le riunioni particolari per i bambi· 
ni, per le giovani, per le madri e per 
gli uomini sono state riuscitissime. Vi 
hanno partecipato con entusiasmo per· 
sone abitualmente lontane dalla chiesa. 
Alla fine di ogni corso particolare ven· 
ne fatta la S. Comunione generale. 
Quella degli uomini hu avuto esito in· 
sperato, perchè numerosa è stata tu 
purtecipazion~. La parrocchia hu vis· 
suto giorni di festa : a rendere questa 
atmosfera contribuiva l'altoparlante in 
cima al cumpunile e il eantn dei gio­
vani che al suono di una fisarmonica, 
ln sera dopo la predica percorrevano 
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insieme ai PadFi le strade della par· 
rocchia. 

Le manifestazioni puLLliche furono 
particolarmente imponenti : il giorno 
della consacrazione dei bamhiui ullu 
Madonna, uLLiumo uvuto lu ltt~la sor· 
presa della visita del no:Hro Ece.uw 
Arcivescovo Mous. Giovanni Ferro ve· 
nuto u renderai personalmente conto 
dell'andamento della S Missione. S. Ecc. 
è rimdsto soddisfatto e comtunsso della 
cerimonia ai piedi della Ver~~:ine lm· 
ruucolata ed ha avuto calde parole di 
ringraziamento per i PP. Mi,;sionari. 
Imponentissimo il corteo a n ti hlasfcmo 
che si portò, dopo aver percorso le V1e 

principali della parrocchia, al centro 
del p~ese, dove si riuniva ai cortei del. 
le altre parrocchie di Pellaro. La uta· 
nifeslaziono più sentita e commovente, 
anche perchè nuova per la nostra pur· 
rocchia, fu la fiaccolata m onore della 
Vergine: non poteva maucare una si· 
milo manifastazione di devozione filia· 
le alla S. Vergine in que8to anno n Lti 
dedicato. Centinaia di fiaccole hanno 
illuminato le vie della parrocchia, fa· 
cendo scorta alla statua della lrumaco. 
lata che veniva portata a spalla dai 
giovani, che con entusiasmo e devozio· 

ne cantavano gli inni insegnati dai 
Padri. 

Breve Hcmbrò la Missione ai fedeli 
di ~. Giovanni, c l'ultima sera mentre 
i Mititiionuri davano il loro ualuto ai 
fcddi r"ecolti ai piedi di G. Sacramtlll• 
tato, ct!t!Ì formularono per loro fervide 
preghiHe al :-ìiguorc: possano t:ssi rac· 
cogliere in Cielo i frutti del bene che 
a piene mani hauuo seminato nella no• 
stra parrocchia. 

Nt! loro saluto hanno esortato il 
popolo alla pcr~cverauza nel Lene ed 
ha n nn cspr.-sso il desiderio che 8orgee· 
se uuu Croec ul ricordo della S. Mis· 
sione. Oggi a distanza di poco tempo 
con gioia posBiamo dire che ahhiamo 
attuato il lot·o desiderio: una monu· 
tueutale Croee di pietra si eleva sulla 
collina untiiltantc lu chiesa. Essa è per 
noi tutti l'n>prco~ioua concreta del ri· 
sveglio rdigio~o della llf•Stra parrocchia 
operato dai PP. HedentoribtÌ. - Guar· 
dando quella Lianea Croce ci sembra 
di seorgere i Iwstri Missionari ormai 
lontani da noi. ma i cui insegnamenti 
re6terunno perenni nelle nostre anime. 

Per lu Gioveutrì Femminile tli A.C. 
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